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ad una strategia di attesa 
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Cgil, una nuova cultura alla prova 
Un anno di Bruno Trentin, divenuto segretario alla 
line del 1988. La Cgil a metà del guado, dopo la 
conferenza di programma e quella di organizza
zione. Il rilievo analogo assunto dalla scelta del Pei 
di un programma fondamentale. Una vecchia cul
tura «attendista» con cui rompere. L'annuncio di 
una accelerazione nel rinnovamento. Il bilancio 
del confronto con governo e Confindustria. 

BRUNO UOOLINI 

Arno Tremili, da un u n o 
Kfretarto delta CglL prò-

" M o r e di un rinnovamento 
dtltldle. t poaaiblk un pri
mo bUando? 

Sono slati compiuti alcuni pas
si avanti. Abbiamo almeno 
idenlilicalo in termini positivi, 
e non solo di analisi critica o di 
recriminazione, gli obiettivi 
che la Cgil deve potersi dare. E 
questo per dare corpo ad una 
sua nuova capacità di rappre
sentanza in un mondo del la
voro in continua trasformazio
ne. La conferenza program
matica di Chianciano è stata 
una tappa importante in que
sta direzione, La conferenza di 
«organizzazione di Firenze è 
stata un primo momento di ri
flessione sulle implicazioni 
della scelta programmatica, 
Implicazioni non solo organiz
zative, ma direi istituzionali. 
Voglio dire In termini di regole 
della democrazia sindacale, di 
codice deontologico del sin
dacato. 
• Quali tono le difficoltà da 

Siamo a meta del guado e non 
solo In termini temporali, Sia
mo ancora, per quanto riguar
da il programma, agli Inizi di 
una elaborazione che sìa il 
frutto di una partecipazione ef-
lètliva e_critlca della grande 
tìtassa dei militanti- E non 
mancano le resistenze... 
.Trevi analogie coi quanto 
""WvtcneiKlPcH 
te analogie vi sono, ma sono 
presenti nei pio diversi versan
ti, non stanno in una sola 
componente'. La Cgil non in
tende adottare un programma 

Infortuni 
Aumentano 
le morti 
in fabbrica 
uàl ROMA- il 1989 si chiude 
con le cifre allarmanti che te
stimoniano l'aumento di inci
denti sul lavoro, Secondo il 
rapporto Censis, negli ultimi 
quattro anni I casi denunciati 
di infortuni e di malattie pro-
jessionali sono costantemente 
aumentati, salvo che nel 1986. 
Va male anche sul fronte del
le •morti bianche» che, pur re
gistrando una battuta d'arre
sto nell'88r hanno mostrato 
una crescita del 43,5% nel 
blennio precedente. In part
icolare nel 1988 i casi denun
ciati di infortuni sono slati 
1.165,997 con un incremento 
del 4% rispetto al 1987 e del 
9,7* rispetto al 1985. Rispetto 
alle gestioni l'aumento mag
giore si è registrato in agricol
tura con il 16,7% di cast regi
strati in pifl nspetto al 1985. 
Nell'industria l'incremento 4 
slato dell'8% nella gestione or
dinaria e del 4,9% nella gestio
ne dei dipendenti dello Stato. 
In crescita anche le malattie 
professionali (più 25%), sem
pre nella gestione ordinana. 

Secondo il Censis l'anda
mento negativo •risulta aggra
vato dal numero di denunce 
di casi con esito mortale, in 
crescila fino al 1987 con un 
Incremento del 43,5% in due 
soli anni-. Del casi denunciati, 
circa due terzi si sono verifica
ti in fabbrica: in particolare il 
$8% e riconducibile a infortu
ni. A grande distanza segue, 
per «rischio-, il settore agricolo 
che nel 1988 ha raccolto II 
26,1% dei casi denunciati con 
esito mortale. In forte aumen
to anche le morti per malattie 
professionali e silicosi: i de
cèssi sono cresciuti, nspetto al 
1985, del 400%. I ricercatori 
del Censis azzardano che nel 
valutare l'aumento di queste 
voci «non vanno dimenticate 
là maggiore attenzione e 
quindi la maggior frequenza 
di denunce anche a panta di 
condizioni patologiche». 

che, in qualche modo, legitti
mi, magari in termini più con
vincenti, la prassi politica e sin
dacale degli anni passati. Noi 
vogliamo proporci un muta
mento, questo si radicale, di 
cultura politica. Questo è, a 
mìo parere, il rilievo che assu
me analogamente, la scelta 
non strumentale di un pro
gramma vincolante da parte 
dei Pei. Sì tratta di una prima 
scelta di campo: la vecchia 
cultura assumeva, implicita
mente o esplicitamente, l'azio
ne sindacale come un fatto su
balterno ad una azione politi
ca monopolizzata dai partiti, o 
come meramente propedeuti
ca ad una strategia di nforme e 
di trasformazioni sociali. Tale 
strategia di trasformazione ve
niva affidata alla «Grande Poli
tica» o, addirittura, al governo 
dì una società emancipata dal 
capitalismo, I connotati, alme
no in parte sempre corporativi, 
dell'azione sindacale, la sepa
razione tra le cosiddette riven
dicazioni immediate, i cosid
detti obiettivi intermedi e le co
siddette finalità ultime dell'a
zione sindacale, trovarono la 
loro teorizzata giustificazione 
proprio in questa cultura politi
ca. 

E che riflessi «vera tale cul
tura nel PdT 

La logica della transizione ver
so la conquista di una diversa 
forma di società, finiva per le
gittimare, anche nel Pel, una 
politica quotidiana sempre più 
appiattita sull'obiettivo della 
governabilità e su una politica 
di alleanze sociali. Tale politi
ca era fondata unicamente sul
la salvaguardia degli interessi 

Import-export 
Italia 
sempre più 
in rosso 
§M ROMA, fine d'anno '89 in 
profondo rosso per la bilancia 
commerciale italiana. Il passi
vo accumulato alla fine di no
vembre è di 17.241 miliardi, 
superando cosi di oltre 4.600 
miliardi quello registrato negli 
undici mesi deH'83. In ottobre 
la situazione sembrava più ro
sea. Grazie all'exploit dell'ex
port i conti con l'estero sem
bravano migliorati. Ma a no
vembre le importazioni hanno 
ripreso ad aumentare sotto la 
spinta della richiesta di pro
dotti energetici, superando i 
18.600 miliardi di lire con un 
tasso di aumento dell'I 1,356. 
L'export, d'altra parte, sembra 
avere perso lo slancio di un 
mese fa attestandosi su di un 
livello di 16.700 miliardi e su 
un ritmo di incremento più 
contenuto pan al 7,4%. II defi
cit di novembre è cosi risulta
to di quasi 2 000 miliardi di li
re. In questo modo sembrano 
confermate te previsioni di un 
passivo complessivo per tutto 
il 1989 supcriore ai 18.000 mi
liardi Per quanto riguarda gli 
scambi con i paesi Cee, il me
se di novembre li ha visti in 
netta diminuzione mentre ri
sulta migliorato il saldo attivo 
con gli Usa e notevolmente n-
dotto il deficit con il Giappo
ne. 

Brutta ana anche sul ver
sante del debito pubblico. 
L'ammontare del debito inter
no del settore statale - regi
strato a fine luglio dalla Banca 
d'Italia - è di un milione e 
34.488 miliardi. Una cifra esat
tamente doppia di quella toc
cata a fine 1984 e dieci volte 
più grande di quella del 1977. 
Secondo uno studio pubblica
to nell'ultimo numero del 
mensile Bancaria, la vita me
dia del debito pubblico italia
no è la più bassa rispetto a 
quella dei maggiori partner in
temazionali. Alla fine dell'88 
la vita media dei titoli pubblici 
era pari in Italia a 3 anni, con
tro i 4,1 della Francia e i 5,6 
degli Stati Uniti. 

Bruno Trentin 

corporativi degli alleati, a pre
scindere dal loro consenso o 
dissenso nspetto a concrete 
scelte riformatrici. Questo si 
verificò anche quando venne 
meno la prospettiva di un siste
ma sociale compiuto e cono
sciuto al quale accedere, ma
gari in un colpo solo. 

E l'abbandono di una late 
politica cosa comporta per 
UCfcfl? 

Assumere un programmadella 
Cgil come guida e, nello stèsso 
tempo, come vincolo per l'a
zione immediata del sindaca
to, per la sua stessa politica ri-
vendicativa e contrattuale, 

comporta un salto culturale e 
politico. Esso mette in questio
ne un vecchio modo dì fare il 
sindacato, poiché propone, 
come obiettivi immediati, pez
zi di riforma della società. Pen
so alla umanizzazione del la
voro, a momenti di autorealiz
zazione del lavoro, alla con' 
quista di pari opportunità nel
l'esercizio del diritti fonda
mentali anche per i più deboli, 
al rifiuto di scambiare diritti o 
servizi con salario $ assistenza. 
È possìbile, dunque, compren
dere le resistenze, molto spes
so anche inerziali, che si frap
pongono a questo punto, sia 
all'elaborazione del program

ma che alla esperimentazione 
di una diversa pratica sindaca
le. 

Sono reabten» affiorale an
che n i pUao organizzativo, 
ad esemplo qaaòdosl è trat
tato di iteqnlUbrare la rap
presentanza di sesso nel 
grappi dirigenti? 

Le resistenze si fanno ancora 
più consistenti e a volte più 
aspre, sul fronte della riforma 
organizzativa e del rinnova
mento delle strutture e della 
rappresentanza del sindacato, 
sul fronte cioè della coerenza 
tra programma e strumenti 
dell'azione sindacale. Sono 
emerse in modo clamoroso 
quando si è tentata una prima 
rettifica nella composizione 
del comitato direttivo e dell'e
secutivo, riconoscendo il dirit
to alla presenza femminile in 
quanto tale. Lo si 6 visto anco
ra di più nel momento in cui 
prospettai l'esigenza di com
piere un passo, con lo stesso 
segno, per quanto riguarda la 
.segreteria della Cgil. Resto 
convinto che occorra impri
mere una accelerazione a que
sto processo di rinnovamento, 
anche attraverso decisioni im
pegnative che investano lo 
stesso gruppo dirigente della 
Cgil. È necessario dare Un se
gnale di credibilità alla grande 
massa dei nostri militanti. Essi 
dubitano sul (atto di essere di 
fronte ad una effettiva ridefini
zione della Cgil, del suo pro
gramma e delle sue forme di 
rappresentanza o di fronte ad 
una operazione meramente 
gattopardesca. 

È possibile nn primo Man
do anche n i rapporto tra 
sindacati e governo? 

Abbiamo avuto una serie di ri
sultati altamente positivi, non 
solo per le misure e i migliora
menti che il sindacato è riusci
to a strappare su fisco e assi
stenza sanitaria, ma per il nuo
vo livello al quale si è portata 
razione In Italia delle Confe
derazioni. Abbiamo infatti af
frontato, in chiave non solo di
fensiva, ma riformatrice, i nodi 

Incerto il pagamento di pensioni e stipendi 

Fine d'anno senza soldi? 
Da oggi banche bloccate 
Sì rischia una fine d'anno senza soldi. Da oggi spor
telli chiusi per lo sciopero dei bancari. I prefetti -
messi in allarme da Donat Cattin - vigileranno sulla 
riscossione delle buste paga. I sindacati garantisco
no il pagamento di stipendi e pensioni. Cazzola 
(Cgil) denuncia: «Le banche hanno detto no ad un 
piano d'emergenza per garantire i servizi essenzia
li». Scioperi a gennaio anche per i ferrovieri. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Da oggi fino a ve
nerdì 29 dicembre riprendono 
gli scioperi articolati dei lavo
ratori bancan. È la continua
zione delle agitazioni indette 
sin dall'll dicembre scorso e 
programmate fino al 5 gen
naio. Ma è ormai sicuro che la 
maggior parte delle ore di 
sciopero si concentrerà nelle 
giornate di oggi, domani e do
podomani. Tra poche ore sa
premo, dunque, se saranno 
state rispettate le indicazioni 
dei sindacati confederali di 
categona, che hanno ripetuta-
mente confermato la loro in
tenzione di evitare al massimo 

ogni disagio per, gli utenti, L'a
pertura di sportelli apposita
mente dedicati al pagamento 
di stipendi e pensioni è stata 
garantita dai rappresentanti 
dei bancari anche al ministro 
del Lavoro, dopo che lo stesso 
Donat Cattin aveva lasciato in
tendere la possibilità di un ri
corso alla precettazione per i 
lavoratori in sciopero. I prefet
ti, comunque, rimangono in 
stato di allerta. Saranno loro, 
infatti, ad intervenire nell'e
ventualità di un blocco totale 
delle banche, se ciò si doves
se tradurre nell'impossibilità 

della politica fiscale ed econo
mica, i nodi del sistema di si
curezza sociale. 

Ma non c'è ora ora spede di 
silenzio confederale sulle 
scelte di politica economi
ca? 

Non vi è dubbio che la tensio
ne propositiva, prima ancora 
che rivendicativa o di agitazio
ne sindacale, di Cgil, Cisl e Uil 
ha subito una battuta d'arresto 
assai pericolosa. C'è un diso
rientamento in molti quadri 
del sindacato. Le cose più 
preoccupanti del vago pro
gramma di Andreotti, come ho 
avuto occasione di dire, erano 
quelle assenti o eluse. Alludo 
alla riforma fiscale, a quella 
pensionistica, alla messa in 
opera di una progettazione 
straordinaria dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. È 
giusto riconoscere che, di fron
te a questi vuoti, solo i sindaca
ti dei pensionati hanno saputo 
unitariamente, ma da soli, as
sicurare una continuità all'ini
ziativa confederale. Tutti i nodi 
elusi al momento della presen
tazione della Finanziaria, ven
gono oggi al pettine. E alcuni 
di questi dovranno e potranno 
forse essere affrontati anche 
prima della fine della tregua 
prevista dal governo, in coinci
denza con le elezióni ammini
strative. Mi auguro che il movi
mento sindacale riesca, nelle 
prossime settimane, a realizza
re una effettiva autonomia pro-
positiva. 

E anali condoslosd tram 
dalla trattativa con la Con-
findostria? 

Sembra prevalere, nella Con
findustria, l'illusione di utilizza
re il confronto con 1 sindacati, 
in attesa di una rivalsa, qualora 
il governo non dovesse accon
discendere alle richieste im
prenditoriali in materia di ridu
zione dei contributi sociali. 

1 catì fwotwòB ad «na rea
zione di questi contribaH so
dali? 

Noi diciamo però che una pò- re. 

litica di fiscalizzazione degli 
oneri sociali non può essere 
scissa da misure incisive in 
materia di prelievo fiscale e 
quindi di riforma del sistema 
tributario e da una modifica 
dei parametri che oggi regola
no il prelievo dei contributi. 
Aggiungiamo che una riduzio
ne degli oneri sociali non può 
essere assunta come una sorta 
di finanziamento pubblico dei 
rinnovi dei contratti di lavoro. 

£ possibile una risposta alle 
richieste relative ad nn tetto 
al salari? 

Ogni pretesa di fissare tetti 
quantitativi a rivendicazioni 
che sono di natura complessa, 
non solo salariale, è destinata 
a provocare una conflittualità 
e uno scontro con i sindacati, 
assolutamente senza via d'u
scita per la Confindustria. Io mi 
augura che le prossime giorna
te di pausa inducano la Con
findustria a ripercorrere la stra
da del negoziato e dell'intesa. 
È importante che i sindacati di 
categoria e i lavoratori siano 
consapevoli della posta in gio
co. Affiora infatti una minaccia 
nei confronti dell'autonomia 
contrattuale nei settori e nelle 
imprese. 

D rinnovo del contratti di
pende da and negoziato? 

I contratti, per quanto ci riguar
da, dipendono dalle loro sca
denze e dalla maturazione del
le richieste nelle diverse cate
gorie. Tanto è vero che 1 chimi
ci hanno inviato alla contro
parte la loro piattaforma. 

La contrapposizione tra I 
metalmeccaald sa orario e 
salario è superabile con un 
referendum? 

Le tre Confederazioni hanno 
chiesto alle tre Federazioni dei 
metalmeccanici un incontro, 
prima di assumere decisioni 
definitive. L'augurio è che, in 
ogni caso, non si vada ad una 
conta fra i lavoratori sulla base 
di due piattaforme contrappo
ste, con la competizione popu
listica che ne potrebbe deriva-

por 1 cittadini di riscuotere le 
buste paga. I sindacati però 
sono fiduciosi, ma accusano 
le associazioni che rappresen
tano istituti di credito e casse 
di risparmio. «Il sindacato ave
va proposto alle banche - ha 
dichiarato il segretario delta 
Cgil Cazzola - uh piano di 
emergenza per garantire i ser
vizi fondamentali." Le banche 
lo hanno però rifiutato!. È 
dunque prevedibile che le 
prefetture si limiteranno a de
cretare la proroga delle sca
denze di quei titoli che non 
potranno essere onorati a 
causa degli scioperi. Il respon
sabile del Pei per il credito, 
Angelo De Mattia, ha auspica
to che le indicazioni dei sin
dacati alte proprie organizza
zioni territoriali trovino con
creta realizzazione, soprattut
to per quanto riguarda il ri
spetto dei diritti dell'utenza. 
«Sarebbe un modo ^efficace 
anche per evidenziare le re
sponsabilità dell' Assicredito in 
questa vertenza - ha prose
guito l'esponente comunista -
ma anche l'Abi deve intenerii* 

Una bama chiusa oixanteQli scioperi dei atomi scórsi 

re, soprattutto perché la tratta
tiva, sino adoflgiffilè Incen
trata soprattutto sui problemi 
dell'area contrattuale, una 
questione strettamente con
nessa alle grandi trasforma
zioni che stanno investendo il 
mondo bancario». 

La trattativa tra le parti si è 
Interrotta. Probabilmente^ ri
partirà a gennaio; ma ì sinda
cati non escludono nuovi 
scioperi se da parte imprendi
toriale non dovessero arrivare 
segnali di apertura. 

Disagi a gennaio anche per 
chi si affida al treno. Se lo 
sciopero proclamato - nono
stante )a 'tregua natalizia - da
gli aderenti al «Movimento fer
rovieri emigrati al Nord per i 
trasferimenti» non ha creato 
grandi problemi ai viaggiatori, 
conseguenze ben più pesanti 
si annunciano a partire dal 7 
gennaio. Autonomi della FI-
safs e macchinisti Cobas mi
nacciano infatti nuove agita
zioni a partire da quella data. 
Scioperi in programma anche 
per i confederali. 

Cresce il tasso di sconto e a Tokio è boom 
• i TOKIO Con le Borse e i 
mercati di mezzo mondo 
chiusi perle feste, l'unica noti
zia viene da Tokio Lunedi 
scorso, il giorno di Natale, la 
Banca del Giappone ha deci
so l'aumento del tasso di 
sconto Ora nel paese del Sol 
levante il denaro costerà mez
zo punto in più (il tasso è 
passato dal 3,75% al 4,25%). 
Mezzo punto che, aggiunto ad 
un altro mezzo punto di au
mento varato ad ottobre, ad 
un tre quarti di punto deciso 
nella pnmavera scorsa, ci dice 
che in Giappone nel 1989 il 
tasso di sconto è aumentato 
quasi del due per cento. 

Le ragioni della decisione 
dell'automa monetaria di To
kio? Le ha spiegate, len, il 
neogovematore della banca 
nipponica, Yasushi Mieno. Il 
denaro costerà di più - ha 
detto in sostanza Mieno - per
ché il Giappone vuole blocca
re sul nascere le spinte infetti
ve (le ultime rilevazioni dice
vano che era in costante au
mento la massa monetana m 
circolazione, cosi come i 
prezzi, soprattutto quelli dei 
prodotti petrolifici). Tra le 
tante ragioni che hanno spin
to la Banca Centrale ad inter
venire per la terza volta, c'è si

curamente anche la preoccu
pazione per uno yen che mo
strava segni di debolezza nei 
confronti del dollaro. Con tut
to quel che ne consegue sulle 
importazioni. 

Più che quelle del governa
tore dell'istituto di credito nip
ponico contano però te paro
le del ministro delle Finanze, 
Hashimoto. Contano di più 
perché era noto a tutti che il 
responsabile del governo fino 
all'ultimo si era opposto al* 
l'aumento del tasso di sconto. 
Ieri, invece, ha improvvisa
mente cambiato posizione: e 
ad un'agenzia intemazionale 

di stampa ha definito la scelta 
della Banca Centrale «oppor
tuna» ed «appropriata*. Di più: 
Hashimoto ha sostenuto che 
l'aumento del tasso di sconto 
garantirà al Giappone la con
tinuità delta crescita economi
ca*. 

Le reazione alla Borsa di 
Tokio. Qualche timore c'era 
perché ad ottobre, data del 
penultimo rialzo de,) tasso di 
sconto, il mercato aveva fatto 
registrare un crollo verticale. I 
timon, però, si sono subito 
dissolti. Il 25, lo stesso giorno 
della decisione della Banca 
Centrale, l'indice ha fatto se-

Cristina Mondadori Formenton con H figlio Luca 

gnare un più uno. Ieri la cre
scita nella Piazza di Tokio è 
stata quantificata in un altro 

?iù zero e sessanta per cento. 
utto questo ha spinto la Bor

sa nipponica al suo nuovo 
massimo storico: 38.681, 31 
punti. Se ta decisione di Mie
no ha suscitato l'entusiasmo 
degli operatori economici, 
non si può dire che abbia 
centrato in pieno l'obiettivo di 
un rafforzamento dello yen ri
spetto al dollaro. Ieri la divisa 
statunitense è stata quotata 
142,37:0,35 yen in meno del
l'altro ieri. Dollaro in flessione, 
dunque, ma spostamenti di 
scarsissima entità. 

Riconvocati per gennaio i soci 
Tutti, esclusi i Formenton 

Sarà il giudice 
il solo arbitro 
della Mondadori 
• i MILANO. .La famiglia ri
prende il controllo della Mon
dadori.. Venti giorni fa Leo
nardo Mondadori cosi ha 
commentato la nuova situa
zione creatasi nell'azionariato 
con il cambio di campo dei 
Formenton. Per parte sua, in 
un'altra intervista, Luca For
menton ha sostenuto un con
cetto analogo, negando «asso
lutamente. di avere intenzione 
di cedere la propria quota a 
Berlusconi. 

A distanze di tre1 settimane 
le posizioni dei contendenti 
sono assai più chiare. A co
minciare da una prima, para
dossale novità, e cioè che gli 
unici protagonisti ad essere 
completamente spogliati .dei 
diritti di azionisti sono i For
menton, che si sono visti se
questrare dal giudice Papi tut
te le azioni Améf che posse
devano e die — essendosi dir 
messitfal conslgpq di ammini-
strazione — non hanno uffi
cialmente oggi alcun titolo per 
partecipare a,una assemblea 
della casa editrice. 

Come «ripresa di controllo. 
non c'è davvero male. In vece 
dei Formenton voterà con le 
loro azioni il custode nomina
to dal tribunale, il quale, non 
essendo tenuto al rispetto di 
alcun patto di voto, si espri
merà tenendo conto dell'uni
co criterio dell'interesse della 
società. Il voto del custode sa
ri decisivo sia nella finanzia
ria che nella casa editrice. 
Nell'Amef infatti le decisioni 
più importanti si possono as
sumere solo con la maggio
ranza del 60» del capitale. E 
nessuno dei due bonti arriva a 
quella soglia senza il 26% cir
ca dei Formenton. 

Impossibile prevedere ora 
come deciderà il custode. I 
due fronti paiono oggi irridu
cibilmente antagonistici. E 
qual è l'interesse della società: 
che vinca De Benedetti o che 
vinca Berlusconi? Nel caso il 
custode non se la sentisse di 
decidere e finisse per propen

dere per l'astensione, l'AmeF 
risulterebbe paralizzata e nel
la Mondadori tornerebbe a 
comandare Carlo De Benedet
ti, come è già successo nel
l'assemblea del 10 maggio 
'88. 

Non si tratta di una alterna
tiva teorica. Già il prossimo 11 
gennaio si riuniranno gli azio
nisti della finanziaria. Il 2-1 
gennaio poi (o il 25 in secon
da convocazione) toccherà a 
quelli della casa editrice, con
vocati su indicazione del tri' 
bunale dal collegio sindacale 
Nei giorni successivi, poi, ci 
potrebbe essere anche l'as
semblea straordinaria della 
Mondadori. In tutte queste oc
casioni i Formenton saranno 
giocoforza solo spettatori. 

Da questo punto di vista 
nella vicenda» comincia a 
vedere più chiara Le udienze 
presso il giudice Papi hanno 
portato alla lue* D contratto 
lionato il 21 dicembre '88 tra 
gli stessi Formenton e Carlo 
De Benedetti: «(/n affo conimi 
male — ha scritto II giudice 
nella sentenza di sequestro — 
nei confronti del quale non si 
possono certamente ritenere 
esìstenti morti»' alcuni di invali 
dita o dì incertezza». Insomma 
Già un anno fa i Formenton 
avevano ceduto a De Benedetti 
il controllo assoluto sull'azien
da, addirittura prendendo «otto 
senza sollevare aldina eccezio
ne- dell'intenzione di De Bene 
detti di fondere la slessa Amel 
nella sua Cir appena possibile. 

Dove sta allora il .controllo 
della famiglia.? E in base a 
quali considerazioni è stata 
decisa la nuova alleanza con 
Berlusconi? Noi, u'naaettimana 
fa, abbiamo Insinuato che è 
stato probabilmente per una 
questione di soldi, suscitando 
l'ira di Luca Formenton, gli 
echi della cui indignazione so
no giunti in redazione fin da 
Segrale. Ma a distanza di una 
settimana-nessuno ha tornito 
una spiegazione migliore. 

VILLA ZITA-LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.238 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IfcHufòm privata par l'amoamanio oatrawlamanto, mano-
friziona ordinaria a atraordlnarla a dalla gaaHona taenteo-am-

mlnlttratiwa dall'Impianto di dlatrlbtulona dal gaa matano. 

Il «indaco, vista la deliberazione della Giunta municipale n. 856 In da
ta 3 agosto 1969 integrata con delibera Giunta municipale n. 1307 In 
data 25 novembre 1989, esecutiva si sensi di legge, rende noto che 
l'Amministrazione comunale Intende bandire licitazione privata per 
I atiidamento dell'avviamento, della manutenzione ordinaria*straor
dinaria e della gestione tecntco-ammtnistrativa dell'impianto comu
nale di distribuzione del gas metano. Il rapportoaara regolato da ap
posito disciplinare d'oneri approvato con la delibera suddetta. L'im
porto base annuo è pari a L. 3D0.000.000. 
La gara sarà svolta con le modalità di cui all'articolo 1, lettera d|, leg
ge 14/76 e secondo la norme di cui alla bozza di lettera d'invito depo
sitata presso gli uffici comunali Le Imprese che Intendono partecipa» 
re possono rivolgere domanda d'invito a queste Amministrazione da, 
far pervenire, esclusivamente a mezzo del servizio poetale, entro le 
ore 14 del giorno 12 gennaio 1990, E richiesta l'iscrizione aliacele re
lativa alla natura del-servili richiesti nonché l'iscrizione all'Alt» na
zionale dei costruttori per la categoria 10/C di Importo non inferiore e 
L, 1500 000 000. l 

Grottaminarda, 12'dicembre 1989 
IL SINDACO prof. Angolo IHammta 

l'Unità 
Mercoledì 
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